
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

O compassionevole, o Provvidenza, Lodato, Luce inestinguibile, ordina con la tua forza infinita 
che si rinnovi e si affermi l'essenza della mia natura sotto quel tetto corporale che sono le mie membra; 
degnati di riposarvi, di abitarvi in maniera stabile, di sederti alla tavola con felici desideri, unendo a te la 
mia anima; degnati, dopo aver allontanato per sempre  la corruzione dei miei peccati, di dispormi alla 
purità, o Re immortale, che doni a tutti la vita, Signore Gesù Cristo, benedetto nei secoli. Amen. 

Gregorio di Narek 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA DEL LIBRO DELL’APOCALISSE 17, 1-18 

1 E uno dei sette angeli, che hanno le sette coppe, venne e parlò con me: "Vieni, ti mostrerò la 
condanna della grande prostituta, che siede presso le grandi acque. 2Con lei si sono prostituiti i re 
della terra, e gli abitanti della terra si sono inebriati del vino della sua prostituzione". 3L'angelo mi 
trasportò in spirito nel deserto. Là vidi una donna seduta sopra una bestia scarlatta, che era 
coperta di nomi blasfemi, aveva sette teste e dieci corna. 4La donna era vestita di porpora e di 
scarlatto, adorna d'oro, di pietre preziose e di perle; teneva in mano una coppa d'oro, colma degli 
orrori e delle immondezze della sua prostituzione. 5Sulla sua fronte stava scritto un nome 
misterioso: "Babilonia la grande, la madre delle prostitute e degli orrori della terra".6E vidi quella 
donna, ubriaca del sangue dei santi e del sangue dei martiri di Gesù. Al vederla, fui preso da grande 
stupore. 7Ma l'angelo mi disse: "Perché ti meravigli? Io ti spiegherò il mistero della donna e della 
bestia che la porta, quella che ha sette teste e dieci corna. 8La bestia che hai visto era, ma non è più; 
salirà dall'abisso, ma per andare verso la rovina. E gli abitanti della terra il cui nome non è scritto 
nel libro della vita fino dalla fondazione del mondo, stupiranno al vedere che la bestia era, e non è 
più; ma riapparirà. 9Qui è necessaria una mente saggia. Le sette teste sono i sette monti sui quali è 
seduta la donna. E i re sono sette: 10i primi cinque sono caduti; uno è ancora in vita, l'altro non è 
ancora venuto e, quando sarà venuto, dovrà rimanere per poco. 11La bestia, che era e non è più, è 
l'ottavo re e anche uno dei sette, ma va verso la rovina. 12Le dieci corna che hai visto sono dieci re, i 
quali non hanno ancora ricevuto un regno, ma riceveranno potere regale per un'ora soltanto, 
insieme con la bestia. 13Questi hanno un unico intento: consegnare la loro forza e il loro potere alla 
bestia. 14Essi combatteranno contro l'Agnello, ma l'Agnello li vincerà, perché è il Signore dei signori 
e il Re dei re; quelli che stanno con lui sono i chiamati, gli eletti e i fedeli". 15E l'angelo mi disse: "Le 
acque che hai visto, presso le quali siede la prostituta, simboleggiano popoli, moltitudini, nazioni e 
lingue. 16Le dieci corna che hai visto e la bestia odieranno la prostituta, la spoglieranno e la 
lasceranno nuda, ne mangeranno le carni e la bruceranno col fuoco. 17Dio infatti ha messo loro in 
cuore di realizzare il suo disegno e di accordarsi per affidare il loro regno alla bestia, finché si 
compiano le parole di Dio. 18La donna che hai visto simboleggia la città grande, che regna sui re 
della terra". 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 11 APRILE  2016 

 



 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 PADRE NOSTRO 

 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 

 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
 
Un contesto sociale strutturato sul peccato: lo stato assoluto sostiene la città consumistica (17, 1-
18). Due grandi figure simboliche dominano tutto il capitolo: la grande prostituta, Babilonia, e il 
mostro. La grande prostituta siede sul mostro, è sostenuta da esso. Dopo la presentazione dei 
simboli l’autore ce ne dà un esempio di lettura. Il mostro, la bestia, rappresenta anche qui –come 
già al cap 13- il potere dello stato che si fa adorare e l’autore lo vede concretizzato nell’impero 
romano.  
La grande prostituta, Babilonia, esprime la città pagana in quanto tale, sostenuta dal potere 
politico. L’autore la vede realizzata nella città di Roma. Ma questa semplificazione non esaurisce il 
valore del simbolo, che resta universale e applicabile –mediante la riflessione sapienziale- a tutte le 
situazioni di questo genere che si presenteranno nella storia. 
 

   (da Apocalisse, una assemblea liturgica interpreta la storia  di U.Vanni, ed Queriniana) 


